
 

 

Responsabili Scientifici del progetto 

 

Mons. Andrea Manto 
Pastorale per le Famiglie, Vicariato di Roma 

Assunta Lombardi 
UOC Formazione e Rapporti con Università 

ASL di Latina 

Aldina Venerosi 
SCIC, Istituto Superiore di Sanità 

 
Segreteria Scientifica 

 

Flavia Chiarotti 
SCIC, Istituto Superiore di Sanità 

Giuseppina Marrocco 
UOC Formazione e Rapporti con Università 

ASL di Latina 

 
Destinatari del progetto 

 

Il progetto è rivolto a tutte le persone che si 

occupano del bambino con diagnosi di 

spettro autistico, familiari, insegnanti e  

operatori pastorali, catechisti e volontari 

 
Informazioni e iscrizioni 

 

Le richieste possono essere inviate al  

seguente indirizzo e-mail: 

educautismo@ausl.latina.it 

0773/655 3422 

 
Diffusione progetto 

 

Assunta Lombardi 

Marialisa Coluzzi 

Emanuele Liberti 
UOSD Comunicazione e relazioni con il pubblico  

ASL Latina 

 

 

Attivazione RETE EDUCATIVA 

intorno al bambino 

 

Le famiglie, gli insegnanti, gli operatori  

pastorali, i catechisti e i volontari,  riceveranno 

una formazione secondo criteri di  

appropriatezza metodologica “evidence  

based” e avranno a disposizione uno  

strumento operativo che gli consentirà di  

guidare i bambini e adolescenti nel gruppo dei 

pari e accompagnare e sostenere le famiglie 

rendendole parte attiva nel processo di cura 

dei propri figli. 

 
FINALITÀ: 

 

Progetto EDUCAUTISMO 

 

Modello integrato di formazione tra  

Sanità, Scuola, Famiglia e Parrocchia 

Percorso di formazione per famiglie,  

insegnanti, operatori pastorali, catechisti e 

volontari 

ASL LATINA 

U.O.C. Formazione e Rapporti con l’ Università 

 

VICARIATO DI ROMA 

Centro per la Pastorale della Famiglia 

 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

Centro di riferimento Scienze del comportamento  

e Salute mentale 

In collaborazione con le  Associazioni: 

Nodi principali della rete 

La famiglia: 

Guidata ad  

attuare modalità 

efficaci per  

ridurre i  

comportamenti 

problematici. 

La scuola: 

Insegnanti  

competenti per 

interagire con il 

bambino e 

strutturare nuovi 

apprendimenti. 

La parrocchia 

ed i volontari: 

Formati per  

sostenere i 

bambini nella 

catechesi e nei 

luoghi di  

aggregazione. 

 creare un setting di vita competente che stimoli un 

apprendimento attivo per il bambino; 

 sviluppare competenze per il trattamento  

comportamentale; 

 aumentare lo stato di benessere e la qualità di vita: 

della famiglia, degli insegnanti, degli operatori  

pastorali, dei volontari e del bambino. 

Con il patrocinio di: 



Origine del Progetto 

 

 

 

Presentazione 
 

 

L’ innovazione progettuale è legata 

all’introduzione di una metodologia di  

apprendimento esperienziale attraverso il  

modellamento delle procedure. Il modello di  

riferimento denominato “Behaviour Skill Training”, 

utilizza video e simulati in aula fino al  

raggiungimento del comportamento target. 

Verranno mantenuti protocolli di monitoraggio e 

di verifica standardizzati e condivisi dalla  

comunità scientifica internazionale. 

E’ importante considerare la sostenibilità del  

processo che mira a costruire percorsi per  

definire un vero progetto di vita abbandonando 

l’ottica di erogazione parcellizzata di prestazioni  

nel rispetto della persona e del suo benessere  

psicofisico. 

Obiettivi 
 

 

L’obiettivo del progetto è la promozione di un percorso 

di cura inclusivo ed integrato negli ambienti di vita del 

bambino, così da migliorare l’accesso alle cure da parte 

dei bambini e dare sollievo alle loro famiglie. Il progetto 

promuove un’azione di sistema, innovativa e validata 

scientificamente*, mediante l’acquisizione di abilità  

comportamentali da parte di più soggetti che entrano in 

contatto con il bambino.  

Tra le finalità dell’iniziativa  c’è quella di ridurre lo stress 

delle famiglie e di promuovere il benessere lavorativo 

delle insegnanti restituendo loro il senso di autoefficacia, 

in collaborazione con l’Osservatorio Nazionale Salute e  

Benessere Insegnanti, Università LUMSA. 

 

* Progetto coerente con le recenti Linee di indirizzo disturbi dello 

spettro autistico (Autism Spectrum Disorder, ASD) pubblicate nel 

BURL n. 27 del 27/02/2018. 

 

 

 
Strutturazione del percorso 
 

 

Corso Base 

 

Il corso comprende incontri di formazione residenziale 

interattiva e laboratori comportamentali, video  

modelling, simulazioni di vita quotidiana e  

comportamenti sociali. 

 

 

Corso Avanzato 

 

 Per insegnanti che desiderano diventare formatori 

e diffondere ad altri docenti le abilità acquisite; 

 Per le famiglie che vogliono approfondire le  

problematiche relative a: disturbi del ritmo sonno/

veglia, alimentazione selettiva e gravi comporta-

menti etero e auto-lesivi. 

 

 

Modello operativo 
 

 

 

 
Metodologia  

 

La formazione e la sensibilizzazione sull’autismo sono 

ritenute a livello internazionale una priorità.  

L’obiettivo generale è quello di diffondere la  

conoscenza dei disturbi dello spettro autistico a tutti i 

settori della società affinché si sviluppi una  

competenza diffusa capace di aumentare 

l’inclusione e il sostegno delle persone con autismo e 

delle loro famiglie.  

La famiglia stessa deve essere coinvolta in percorsi di 

formazione dedicati, affinché acquisisca competenze 

e abilità utili a migliorare la qualità delle relazioni 

all’interno del nucleo familiare. 

Nell’assistenza alle persone affette dai disturbi dello 

spettro autistico, come pronunciato dal Papa  

Francesco: “è auspicabile  creare, sul territorio, una 

rete di sostegno e di servizi, completa ed accessibile 

alle persone che si prendono cura del bambino”. 

VIDEO MODELLING 

Procedura 

“Behaviour Skill Training” 


